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Lasciamo oggi da parte ogni allusione 
; grandi falti che si predispongono 
’arano perlementare 0 no' gabinetti 
pistri, e diciamo des parole sui 
li minimi del'a cronnca paesana, 
Questi fatti minimi sovo anch’ essi 
nio, sotto certo aspetto, di condizioni 
ali poco liete, @ forse peggiori delle 
istre condizioni economiche, ; 
Noi non abbiatso mei supposto che 
in la libortà e co” progressi civili potesse 
} ya tratto scomparire ogni perver- 
ento individuale e sociale; ma troppo 
lora gli animi onesti il riconoscere 
me in Italia si sia ancora ben lungi 
Ile consuetudini di ottima cittadi- 


ton si opponga che trattasi di fatti 
igolari; non si dica che, eziandio in 
a società corretta e gentile, possono 
nili fatti accadere. No, no; per noi 
marranno sempre, quale indizio del 
otto che manca tuttora a costituire 
Talia morale. È 
Ozcuno ormai è a conoscenza dei 
dirti cui noi alludiamo, perchè a questi 
omni largamente se ‘ne parlò , pella 
pa. Auche la Patria del Friuli li 
riva, per dare completa la cronaca. 
E se noi non ci impanchiamo per 
Jorarli col. pigliodi un Oratore qua» 
simalista, quantunque corra la;sta- 
one di quaresima, un accenno ad essi 
dovuto, perchè niuno abbia a credere 
6 veruna impressiona disgustosa pef 
si sia venuta ai galantuomini. 


Come mai ? Ia Roma, nella metropoli 

el Rogno d’Italia dovo pur risiede il 
po della Cattolicità, ini Roma si osò 
ino sfregio immondo ad un Frate scr 
(lamato nelle”più'cospicue ‘città d'Italià 
der singolare" Mfitondia, sì che atirasse 
sì l'ateozione pur! della gente mon: 
ZAbana, è tanto cho il suo apparira suf 
pito si giudicò un avvenimento ? Del 
iSgval Frato, pur seguendo Èl prurito 
della Critica, tutti i Giornali sono a- 
retti a dare un: sunto! ‘de’ sermoni, è 
gnificanza che ‘que sermoni ‘gono put 
lualche cosa di sirsordiuarin, se nod 
“dosso per altro, perchè l' Oratore sacro 
a addentrarsi, ne' misteri del cuore, @ 
bello piaghe sociali presenta un’ analisi 
rofonda che invita le coscienze retta 
la meditazione @ allo studio di remedj 
‘lebimenti morali 9 Che se si tristi 
vessero potuto quelle verità enunciate 
lal pergamo riuscire rimprovero ed 
tomonimento, era da aspettarsi che 
atti‘indegni nò avessero tratta ven- 

ta? È come igenté: simile intende la 
rià? è comela pratica ? Ma, peggio, 

e, in onta alla Legge, oggi Padre Ago- 
tino da Montefeltro, pur; dopo lo sfre- 
IFEgne insidiato cun lettere mina- 
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Sotto il giogo 
Romanzo della domestica inglese, 


| Frnok si consolava, nondimeno, ten- 
lodo rassicurare, con mille sottili ra- 


ch da aspettare un po’ di tempo fia- 
o pure sì abituasse ad una vita 
w Ri Birberina non aveva torto di 
Ne così pensosa e sospirante. Era 
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Sì, uno o pochi individui i colpevoli; 
sì, in fqualsiasi preso altrettanto po- 
trebbe accadere; sì, la libertà concessa 
dalle Leggi italiane nulla ci ha a che 
fare. Sì, tutto questo è vero; ma in- 
tanto, per la cattiveria di uno o di po- 
chi individui, non mancheranno coloro, 
i quali acruseranno la libertà come 
csuss di simili sconcezze, e forse, seb- 
bane con ingiustizia fragrante, ai modi 
di Governo ne faran risalire la respon- 
sabilità | 

Noi, certo, non andramo tanto oltre; 
ma noi, a questi giorni, siamo sotto 
l'impressione sinistra di altri fatti che 
attestano molto guasto nella società no- 
stra, malgrado questa vernice di civiltà 
di cui andiamo superbi! i 

Quasi ogai giorno si ode, infatti, che 
qua o là in Italia si perpetrarono de- 
litti di tanta ferocia, che sembrano quasi 
incredibili ai tempi nostri, e che fanno 
inòrridire; cosichè id molti rinascerà 
il'sospetto che la mitezza delle Leggi 
penali sia di que’ delitti incoraggiatrice. 
Ma, senza fermarsi su queste mostruo- 
sità individuali, e volgendo Pattenziore 
soltanto ai fatti ch'esprimono malattie 
socialì, potremmo noi passare sotto si- 
lenzio cho, giorni fa, a Fiumicino, poco 
discosto da Roma, siasi osato con pub- 
blica dimostrazione festeggiare l’anni- 
versario della Comune di Parigi? che 
a Rimini i socialisti romagooli abbiano 
voluto pur dare segno di vita? che, 
mentre a Roma oltraggiavasi un Frate, 
in un paesello del Veneto ‘siasi voluto, 
nella ricorrenza del 19 marzo, sfregiare 
il monumento di Garibaldi ? 

Tutti questi fatti minimi provano che, 
secondo it celebre detto d’Amleto,:vi è 
del putrido in Danimarca 1 

E non c’è proprio il caso di sorpas- 
sara lievemente su altri fatti, ch’ indi- 
cano latente ‘malessere, aspirazioni di 
ribellione alle Leggi, e strani abusi 
della libertà, Non è ségno, no, il rite- 
nere che v' abbia gente, la quale eccita 
in segreto opersj e contadini ad omag: 
gio di utopie socialiatiche, ed aizza a di- 
sordini pubblici, cui non sempre è datò 
infreare e reprimere sul loro esordio. 
Eiin vero, dopo le dimostrazioni dei mu- 
ratori disoccupati a Roma nell’8 febbraio, 
si ebbero dimostrazioni simili, quan- 
tunque con minori danni, ie altre città, 
ed ora i Giornali deplorano a'cuni sci 
peri di contadini in Lombardia ! È. l'ale 
tro j:ri, proprio l'altro jeri (mentre 
cura dei galantuomini si è quella di 
mantenere credito ai Governanti, siano 
eglino di D»stra o di Sinistra), ad un 
Avvocato della D f sa neli’ormai famoso 
processo di Piacenza il Pubblico accla- 
mava, quasi fosse in teatro, per arrioga 
artificiosa a scredito del Governo! 

Sì, sì, fatti minimi; ma, a nostro 


gionar con freddezza, avrebbe dovuto 
conf-ssare che la distinzione perfatta 
dei.modi,-la-suprema-elaganza, il-raffi- 
namento: degli istinti. esdei: gusti, non 
sono dei mex.ti, assoluti, ma relativi, ET 
avrebbe anche dovuto confessare che 
Barberina — per ciò stesso che avrebba 
egualmente figurato in qualunque ipiù 
alta società per Ja sua bellezza e per 
le sue maniere — non trovavasi a suo 
posto nell’ ambiente in cui viveva al 
presente, e che il disaccordo flagrante 
fra le sue maniere e la :sua posizione 
costituivano per lei, come per sno ma- 
rito, una continua pens. 

Noi ricordiamo le ansietà delia povera 
mistress Curchili quando aspettava an- 
cora la nuora. Malgrado il buon volere 
reciproco di questi due esseri fatti per 
comprendersi e per amarsi, non avovano 
esse potuto fi dai primi gioroi evitare 
qualcha malinteso, qualche lieve ombrs. 
Perchè dunque mi chiamato si- 
gnova? — domandava affettuosamente 

ia madre di Frark alla nuore, fin dalla 

loro prima intervista. — Voi stessa vi 

diceste mia figlia, ed io non domando di 

meglio che ‘essere vostra madre. 

du Voi-lò sarete, buona mistress Chur- 
chill — le rispose Barberida. — Ma 
vogliate scusarmi Se, per rispetto alla 
memoria di-colei che ho ‘ perduto, non 

vi chiamo col nome ch’ella sola ha ri- 

cevato da me... Ciò mi sarebbe proprio 
j inà possibile ; » 

Benchè attenuato colle ‘più affettuose 
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parere, di sugurio peésimo, perchè, ri- 
petondosi troppo di frequente, sminui- 
rebbero iu noi. la fiducia di vedere im- 
megliato le condizioni della società pre» 
sente, à 


6. 
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Parlamento Italiano, 
Camera del Depatatl. 

Seduta del 21 — Presid., BIANCHERI 

Tummasi Crudeli svolge la sua intere 
pellanza sulle vaccinazioni carbonchiose 
nell'agro romano. Combatte le vaccina- 
zioni medesime perchè pericolosa, Dice 
arbitrario l'operato del direttore gene- 
rale di sanità e conclude facendo 0s- 
servare al presidente del ('onsiglio che 
la persistenza nell’applicare la vaccina- 
zione ;collegasi ad una speculazione, 
giacchè il professore; Perroncito, caldo 
fautore della vaccinazione stessa, ha 
acquistato la privativa..per l’Italia del 
virus carbonghioso del: Pasteur. Spera 
quindi che il ministro dell’ interno im- 
‘pedirà che i fatti deplorati si ripetano. 

Crispi dimostra la necessità; d’impe- 
dine la diffusione. del..càrbonchio non 
solo per riguardo al commercio del be- 
stiame, ma altresì per tutelare l'alimen- 
tazione umana; dichiara. che la vacci 
nazione nell’Agro Romano non fu im- 
posta, ma che il prefassore Perroncito 
con studenti della scuola superiore di 
igiene, assistette alla vaccinazione chiesta 
da un proprietario di bestiame nell’A- 
gro Romano, onde cadono le censure 
dell’ interpellante. è 

Baccelli Guido,. per fatto personale, 
risponde a Tommesi Crudeli che jl Con- 
siglio super'ore di sanità non potè dare 
il suo parere perchè non fu chiesto. Di 


ciò non va data colpa al ministro degli ; 


interni, ma alla cattiva organizzazione 
del servizio di sanità presso il mini- 
stero. Prega Crispi a provvedere. n 

Roux, presenta. naoa ; interrogazione 
sulle vaccinazioni io Italia per rettifi- 
care, alcuni fatti. citati da, Tommasi 
Crudeli e per d.fendere i’operato del 
del professore Perroncito. ; 

Tommasi Crudeli mantiene le asser> 
zue ed augurasi chenon sieno mai 
permesse :a chichessia esperienze, il ri: 


‘sultato delle quali sarebbe quello solo di 


portare il carbonchio dove non esiste. 

Borgatta svolge la sua interrogazione 
al mioistro pei lavori sulla necessità di 
provvedera per leggo al mantenimento 
delle strade comunali obbligatorie. 

Finali riconosce la gravità delia que: 
stione, ma ritiene eccessiva una re: 
gola generale. Crede più savio consi: 
glio quello di provvedere con regola» 
meuti proviaciali. Ad ogui modo non 
saprebbe acconciarsi a proporre uus 
legge in proposito fina a che non siensi 
veduti gli effetti della nuovà giunta 
amministrativa. ì 

Riprendesi la discussione del progetto 
relativo alla convalidazione di vari prov- 
vedimenti riguardaoti l'esercizio delle 
Gabelle e la facolta del governo a pub- 
blicare il testo uaico della legge do- 
ganalo, 

Marcora a noma anche di altri de- 
putati, domanda che le bollette di le. 
gittimazione sieno soggetto alla ‘tassa 
di centesimi 10 e raccomanda che si 
limiti l'estensione delle zona di confine. 


CONTI ES ISTINTI ENTE MIR 


intonazioni di voce e dall’attitudina più 
carezzevole, questo rifiuto era fatto ap- 
posta per reprimere nell'animo di mi- 
stress Churchill una folla di buoni sen- 
timenti che sono pronti a sbocciare. 

E!la sentiva l’esistenza d’uria barriera 
invisibile fra Iei ‘© la moglie di suo fi 
glio, senza menomamente restarne sor- 
presa, con una rassegnazione dolce e 
triste ad uo tempo: ed ella, per così 
dire, si rannicchiava in sè stessa, ben: 
decisa di non più cimentarsi a ricevere 
un nuovo rifiuto. 

Ferita leggera, dopo tutto, e che sem- 

brava appena appena avere sfiorato la 
pelle: ma quante piaghe non vedrete 
voi sanguinanti ‘e dilatantesi, le queli 
non hanno avuto altra origine !.. Ed a 
quali infinità complicazioni in seno alle 
famiglie non conducono questi malin- 
tesi, in apparenza tanto leggeri! 
* Mistress Churchill. aveva fatto a. s0 
medesima promessa d’ iniziare Barberina 
ai misteri della cucina; ma non potò 
mai riuscire ad insegnarle dome ottenere 
dai fornitori il più piccolo abbuono, nò 
a verificare il prezzo delle cose ed a 
contrastare contro la tendenza rapace 
della cuoca. i 

«Questi noiosi ma utili. dettagli spia- 
cevano singolarmerite alla sposa novella, 
che amava ‘fermarsi la mattina-sin tardi 
 latto e passàva-si piano buona parte 
della giornata, senza vedere che fossero 
«questi: dei: veri delitti ‘di lesa-economia 
famigliare, come-pensava: la suocera; 

3 sia RO 


Salimbargo si associa a Marcora, 

Carcano assicura che ii concetto del- 
Veggiunta dei preopinanti è già com. 
preso. nella legge s terrà conto poi della 
loro raccomandazione, Approvansi gli 
altri articoli, 

Approvato il progetto che autorizza 


| aleuni comuni ad eccedere Ja sovraim- 


posta, si discutono i provvedimenti per 
l'esecuzione del piano regolatore di Bo. 
fogna. 
i Il presidente comunica le seguenti 
interpellanze: di Cucchi Luigi al miof- 
stro dell'interno circa la pubblicazione 
dei regolamento per l'applicazione della 
legge sulla tutela dell'igiene a sanità 
pubblica e della legge comunale e pro- 
vinciale testo unico; di Cavallotti al 
ministro della guerra sulle gravi cir- 
costanze di fatto che a carico del sot- 
tosegretario di Stato della guerra ge- 
nerale Corvetto sarebbero emerse in 
questi giorni, în ispacie dipendente. 
mente dalla pubblicazione di una sua 
Îeitera contro fa Sicilia, circostanze e- 
stranee all'ordine di fatti sui quali pende 
per ora il giudizio del Tribunale di 
Piacenza. 

L’annunzio di questa interpellanza 
provoca vivi commenti da tutti i ban- 
chi della Camera, 


Sì crede che la Camera prenderà le 
vacanza pasquali nella prossima setti- 
mana. Così il Governo avrà il tempo di 
preparare lavoro alla Camera, la quale 
potrà mettersi attivamente all'opera per 
esaurirlo entro ii mese di giugnn. 


—_———__——_———__—_m 
* I progetti dell’onor. Doda. 
L'onor: -Seismit Doda, già fin d'ora 
g'occupa attivamente per .concretare le 
riforme che intendéè portare nel Mini» 
stero delle finanze, d'accordo con l’on. 
Giolitti, Fra le Jeconomie l'on. Ministro 


4 delle finanze . comprenderà l'abolizione 


o.la riduzione delle commissioni con: 
sultive che esistono in numero di venti 
al ministero delle finanze, © che rice- 
vono forti indennità e soprassoldi, che 
ascèndono in totale a somme non lievi, 

Contemporaneamente l'onorevole Sei- 
smit Doda studia le riforme da intro> 
dursi nell'attuale congegno delle imposte 
e sorveglia acchè la materia imponibilé 
non sfugga all’imposta. Il progetto per 
ridurre a 4150 lire la sopratassa sul: 
Palcool ed a 10 lire la tassa di; vendita, 
varrà indubbiamente a restaurare le 


‘sorti dell'industria nazionste degli spi- 


riti. Quanto. all’esazione delle imposte 
l'on, ministro nulla lascierà intentato 
parchò il contrabbaado scemi e sia li- 
mitato il numero di coloro cha .sfug- 
gono alla ricchezza mobile. n 


Il canale di Corinto 
La sua lungh.zza, larghezza, profondità ecc. 

Sono pouzie queste che ci. sembrano 
interessanti, dato il..mamento attuale di 
crisi, Fu nell'anno 1881 che il generale 
Tarr si rese concessionario. del. taglio 
dall itsmo di Corinto, e subito si înca- 
miociò l’opera con alacrità, studiando 
a mezzo di abili ivgegneri il modo più 
conveniente per portar felicemente a 
termine un’opera tante volte ‘dagli an- 
tichi incominciata. Terminati gti studi 
tecnici, si fu nell'anno 1882 al 1 marzo 
che S. M. Giorgio I, re di Grecia, ivau- 
CIANI ZII IPROTETI VEEEPESOEES 

Tali piccoli fatti ingeneravano ogoi 
giorno qualche nuovo motivo di distacco 
fra quei due cuori. 

Barberina, per esempio, che s' era 
creduta sospettata dalla suocera di troppe 
cerimonie, aveva cessato, dopo: te prime 
interviste, d'iuvitare mistress. Churchill 
a trovarla; e questa, perciò, astenandosi 
da ogni visita, domandò ben presto a 
Frank Churchill — quale colpa avesse 
essa da rimproverarsi, per essere esiliata 
delta casa di suo figlio come lo era. — 

Tranquiliata, rappacificata, cou mille 
scuse e mille proteste di affezione sin- 
cera, ella andò e tornò in quella casa, 
ogoi giorno, a tutte fe ore; e Barbarina 
allora si lagoava di un tale eccesso di 
sorveglianza, confessando però umilmente 
ciò che le mancava per essere una buona 
donna di casa. 

Ela credeva di agire perfattamente 
bene nulla aggiungendo sì modesto de» 
sinarò consusto quanto mistress Chur- 
chill vi interveniva — e difatti, se avesso 
agito altrimenti, sì sarebbe esposta a 

ualche rimprovero; ma la vecchia, 

iscorrendo colle sue amiche della vita 
che la giovane ‘coppia ‘conduceva, non 
sì meravigliava meno di quei pasti mo- 


- desti e-tanto economici. 


— Io non so, veramente, — diceva 
— noa so come Frank spenda il suo 
danaro: certamente, poro per .la. tavola, 
io garantisco. I suoi pranzi qualche 
volta mi fanno malinconia, tanto sono 
ristretti, »: È > 
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gurò 1 lavori dando eglt'steds0 pet 
colpo di piccone, POESIE 

In seguitto si fondò Ja Società intef- 
nazionale del Canale ‘marittimo pe 
tinto, che si sostituì al concessi o 
per l'esecuzione di favori, La funglez4a 
del canale è di chilometri 6 metti 845, 
o servirà ad unire il Peloporides 
VAttica annullando fl ponte” difetta 
gittato sul mare, In certi pontf90” 
reno a tagliarsi è all’ altezza" di 80m 
sul livello del mare. de IS 

I! canale di Corinto avrà 22 metri di 
larghezza ed il suo pavinionto: sarà 
motri sotto fl livello del mare, fé scafpe: 
avranno il 40 per cento ad'eccezione 
di qualche tratto di terra franosg:che 
dovrà essero più scarpata 0 sivegtità, 
Diverso qualità di ‘terra’ siprégen 
di mano în mano che si avanza na! la: 
voro, como pure duri ‘banchi .di'‘piotra. 
che si fanno saltare con polveri vedi 
namite, Oltro alle mine sono impiegate: 
diverse macchine che, caricando il itbi . 
teriale amosso sui vegani completano’ 
20 e più treni al giorno, compostidf:: 
50 o 60 vagoni. pi e, 

Oltre la macchine sono impiegati:1000 
@e più opera a smuovere la terra.a ca- 
ricare vagoni che ‘sono condotti faorî 
del Canale a mezzo di forti:Iocomotive. 
Un bei sistema viene prai 
il più conveniente, aprendo ‘cioè gallerie 
sotterranee ove entrano i treni, e quindi 
a mezzo di fornelli che: corunicsno 
dalla parte superiore della terra smossa, - 
si caricano i vagoni senza adoperar: pali 
e con pochissima fatica, perchè it ‘nia. 
teriale smosso precipita per ‘mezzo dei 
fornelli nei vagoni. + tt 

vagli studi fatti pare ‘che i'‘metri 
cubi a trasportarsi ascendano a &mi- 
lioni, e dovendosi per eseguire questo 
colossale lavoro ricorrere a braccia:stra 
niere (perchè-i greci non lavoranochi 
in commercio), la Compagnia assitt 
dei lavori fece costruire a ‘comodotdegli 
operai una quantità di : case:di*legno” 
da un capo: e dall’altro ‘dell’ Istmo;. 
ne concede ai medesimi l’uso 8. 
tosiechè ora si vedono dus' piesi':0va.: 
si trovano negozi, aiberghi, ‘caffé, téntri 
e perfino l'ospedale, ©? >. va 

Questo fa il primo pensiaro: della 
Compagnia, e dopo costrutte' le -casesi 
pensò ai cantieri e laboratorii d'ogni 
genere ove si riparano macchine! e!si © 
eseguisco qualunque altro lavoro, Oltre 
a draghe, a rimorchiatori, gru, loconio» 
biti, macchine idrauliche, - perforatrici 
ed altre, sonvi pure impiegate in:questo 
lavoro 42 locomotive, ‘700 vagoni tra 
piccoli e grandi e 40 mila metrîcdi 
strada ferrata. 


Il calcolo delle probabilità. 


Un originate inglese ha fatto uti cal. 
colo delle probabilità che ba ‘una doòba 
di trovare marito, man manò' che ' 
sce negli anui. Rappresentando © 
cento le probabilità, durante ‘fa ‘sta 
intera esistenza, ecco le cifre: ‘* ‘ 

Tea 15 a 20 anni 14 per cento 

20 625 » 52 
25 e 30 » 
30 e 35 » 

35 e 40 » 
>» 
» 
>» 


Mistress Harding, la moglie. del‘re- 
dattore capo dello Statesman,: di i fre= 
quente onorata da queste dog'ianze ria» 
terne, prendeva molto a cuore ì- disgusti 
della povera mistress Churchill. E senza 
pur una lontana idea di ranconé';0: 
odio, ma solo preoccupata «della! sug 
propria importanza gerarchica, ella:a- 
veva cominciato dal mostrarsi rigorosa 
con Barberina: voleva istruita; farde 


una brava danna di casa. Ma-Barberina».-: 


non sempre ascoltava con muta indiffe- 
ranza gi’ insegnamenti brontoloni 5 
quella mistress Plutarco — sopranoîe:: 
che in un giorno di buonumore: 
dattori dello Statesman avevano'rdato 
alla moglie del loro redattore capor..>: 

Mistress Harding s’ era meritato;-un 
tal nomignolo per l'orrore: ch’ ell 
nif:stsva contro le letture frivola-0 pi 
l’aria di maestosa sorpresa in .lei.-@ 
ratteristica quando la  domandavani 
sua opinione su qualche nuove. ramab 

— Mai, mai — dicava l’austera:donns: 
— Non vedrete giammai di. que”.ti; 
suì mio tavolino, e i 

E infatti non si vedeva che. 
voluma — sempre: quello: -—..I 
dagli uomini illustri. : 

L'ingegnoso. sopraneme co: 
fibbiato:a mistress:Hardingaveva:stra 
erina uno dì quei, sor 
pre (più. rar —;ché 

ggi 
ari 





‘da vila degli studenti tedeschi, 
Lo « Bineipe, » 


Heidelberg, marzo. 


Nell’altima mia avavo promesso dt 
parlare dai Burschenschafi (Corpora- 
zioni di studenti) è dei Corps (Corpi, 
Associazioni). Come dissi allora, antica- 
mente una grande linea separava i 

_ Burschenschafi dai Corps, montro ora 
‘ gli scopi e gli intendimenti dell'una @ 
dell'altra Associazionesono perfettamente 
«identici, Le Kneipe, che si potrebbero 
tradurre in italiano per orgie di birra, 
ti uniscono in un solo intento. Sono 
«Orgie di birra, fredde, sistematiche, ri- 
buttanti, ove manca tutto ciò che può 
««formare la poesia dell’orgia, la poesia 
<del mala e del vizio. Per chi abbia nel- 
l’animo un dolce ricordo, per chi nel 
passato ha avuto un raggio di luce e 
«di poesia che, illuminando ja sua avima, 
Li'ha resa feconda di gentili santimenti 
e di delicati pensieri, anche per il gio- 
vane cui bollo vivo ed impetuoso il 
sangue nella vene, nessun piacere, pes. 
sun ritrovo è più noioso è più ribut- 
tante di queste Aneipe, Esse, colfe Men- 
suren (duello) di cui parlerò in altra 
mia, sono le caratteristiche della vita 
“«. dei Burschenschaft e dei Corps. 

Le Kneipe sono ufficiali, nò è lecito 
ai mombri della Corporazione il man- 
‘care. sotto pena di una multa che da 
‘un marco si estende fino a cinque mar- 
chi, ed in caso di continua mancanza 

< «può anche essere decretata l'esclusione 
dalla Società stessa, È l’unico scopo che 
essa abbia, l’unico ideale a cui essa 
; miri; perciò si capisce molto facilmente 
il grande conto che si fa della presenza 
«del soci alle Knetpe ufficiali. Ogui Bur- 
schenschaft, ogni Corps ba una sala 
propria in questo cd in quell’albergo, 
Sala. il più della volte riccamente ador- 
«nata, colo stemma e col motto della 
Società affisso in ogni augoto, coì ri- 
«tratti dei soci, vecchi e nuovi, con tor- 
«ineo, e con bicchieri di birra di ogni 
sforma e di ogni dimeasiona, Chi vede 
una di queste sale, qualora anche non 
conoscesse per nulla la vita degli stu- 
«denti tedeschi, capirebbe subito chs la 
sala serve di ritrovo a qualche Corpo- 
razione mezzo militare e mezzo gogliar- 
dies, ad una Corporazione a cui scienza, 
libri, poesia della vita è assolutamente 
iguota. 
. Quasi per rendere ancora più carat- 
. teristiche Je riunioni e la vita dei mem- 
bri di queste Società, bisogna ancora 
«ricordare un mobile vivente che hanno 
“tutte le Corporazioni, siano Burschen- 
:-schaft, siano Corps: cioè un cane gros- 
sissimo, il più delle volte di raro valore 
‘e stupendo, che assiste a iutie ie seduie 
ce prende parte a tatti i piaceri, a tutte 
de scampagnate dei soci stessi, Il cave, 
: naturalmente, appartiene alla Società 
intera; in generale è affidato alle cure 
del proprietario della birraria presso 
cui la Società ba la sua sede, e quì 
rimane tutte le volte che la Società uf 
ficialmente si raduoi nelle Kneipe od 
ufficialmente si rechi a fare scampagnate 
Però presso alcune Società i membri 
‘hanno l’obb'igo mutuo di provvedere 
ad esso per uu determinato numero di 
giorgi, e non solo al mantenimento, ma 
«anche ad istruirio in far giuochi od al- 
“ire eguali sciocchezze. Ho notato que 
sti particolari, che a prima vista paiono 
«Quasi ridicoli, perchè a me pare che 
essi servono maltissinzo per dare al let 
tore un'idea precisa sul carattere e sugli 
ideall dei membri di questa Società, 
Sono piccolezze, sono ridicolaggini che 
solo possono esistere là dove c'è man- 
canza assoluta di ideali, ove la vita è 
ridotta negli stretti confini del bere, 
Questa Corporazioni, formano un ben 
strano contrasto colle Associazioni scieu- 
tifiche. Qui la scienza ed il piacere, lo 
‘studia a l'ideale; là la birra e le Re- 
nommisterei (funfaronate). 

Le Kneipe hanno luogo almeno due 
volte ogni settimana; ii giorno cambia 
a seconda delle diverse Corporazioni; 
ma la cosa è la stessa presso tutte senza 

dla più piccola differenza. 
.- In una sola parofa, si potrebbe espri- 
mere tutto ciò che questi studenti fanno 
«nello spazio di cinque o sei ore: bere 
birra, e cantare. Nessuna animazione, 
non scambio di parole fra i membri, 
ma ua contibuo avvicendarsi di birra 
e di canto. Alla metà della seduta il 
domestico della Società porta un gran. 
dissimo coruo piono di birra, 

Allora viene collocata sulla tavola una 
sedia assai elegante, ove uno per uno i 


mes n = 
rimane senza che uno solo pensi a sol. 


fevario, senza che una mano sì stenda 
alui. Fo! p 1° pù volte n° queste 
Knei e senza porò, non c’è bisogno di 
dirlo, prenderon parte attiva, ed assi- 
curo i lettori ch’ io, cha non mi credo 
così sraza cuore, vedevo con una trane 
quill.tà è con un ghigno di disprezzo 


6 di scherzo cadore a terra tutta quella , 
gioventù, ubbriaca due volte alla set- |, 


timana, a giorni fissi, ad ore fisse, che 


gi reca metodicamente in un dato luogo, | 
non ne - 


da cui sa certissimamente che 
uscirà che completamente ubbriaca, 
Sono piaceri che alla natura italiana, e 
specialmente alla studentesca italiana. 
ripugnerebbero assolutamente, Non bi- 
sogua avere nè vivacità, nè sangue per 
rimanore quatro, cinqua ore di se- 
guito è bere birra come una macchina, 
coma un vecchio a cui gli annì impe- 
discono gni libero mavimenta. Ma, 
quasi non bastassero ln Kneipe,i mem- 
bri dei Burschenschaft è dai Corps 
devono ancora una volta alla settimana 
di mattina radunasi, vaturalment», per 
bare birra. 

Queste riunioni si chiameno r&h- 
schoppen ( bicchieri del mattine ). Nè 
creda il lettora che questa siano mis 
esagerazioni : basta dire che il biasimo 
su questa vita scioperata è giunto fino 
al Reichstag, ove nel geunaio e febbraio 
del 1884 ebb» luogo una. notevole di- 
scussione, in ‘cui non si risparmiarono 
parole vivaci all'indirizzo di questi 
membri dei Burschenschaft e dei Corps. 
«La nature de ! Allamand, — diceva 
molto bene il Blondel, — nature indo- 
lente et apathique, reprend le dessus : 
les vapaurs do la bière et la fumèe du 
taba» forment autour de lui une atmo- 
sphère lourda et chaude dont il n'aime 
pes è sortir. Da travail il n'est pas 
question: cette ex'stence désceuviéa n'a 
méme pas le contrepnids Lécassaire d'e- 
xarcices physiques, Las réuuions tumul. 
tueuses daus les lieux publics, les ta- 
pages nocturnes, les rebellions contre 
les agents de l'autorità s'alternant avec 
les duels.» 

* Per essere membri di questa Società 
bisogna svere assicurati dalla famiglia 
per lo meno 300 marchi (375 tire) men- 
sili. H Corps Sexo-Borussia, a cui ap- 
partengono tutti i nobili e tutti i più 
ricchi, ha un articolo dello statuto ove 
dice che per essere socio bisogna avere 
almeno 800 marchi (1000 lire) mensili; 
denari che sono spesi in birra, in vet- 
ture, in cavalcate, nella compera: collet- 
tiva di cani, di bandiere, ecc. Bisogna 
poi ancora cotare che, malgrado queste 
entrate, la maggior parte delle Società 
hanno ancora un disereto numero di 
debiti, 

E pensare che un ingenuo anonimo 
autore di un opuscoletto su questo ar- 
gomento con tutta serietà proponeva 
questa vita modello agli studenti ita- 
tiani! Oh mania funesta del volere sem- 
pre cercare il meglio fra gli stranieri, 
del volere sempre giudicare buono ciò 
che accade a qualche miglia dai confini 
italiani! Se solo a'cuni pochi studenti 
italiani possono competere per volontà 
a per amore allo studio coi membri della 
Wissenschaftlichen Vereine, tutti pos- 
sono competere coi membri dei Burs 
chenschaft, dei Corps, che sono la mag 
gior parte, per altezza di ideali, per 
nobili e forti aspirazioni. 


Il progetto 
per la riforma dell'imposta sugli aloools 

Art, 4. — La tassa di fabbricazione 
è ridotta da lire 180 a 150; quella sulla 
vendita da 60 a 10, 

Art, 2 — Lao due categorie di fab 
briche industriali sono parificate in lutto 
neli’accertamento è negli abbuoni, sop- 
primendo tutti i privilegi e le esenzioni. 

Art. 3. — L'abbuono per la tassa è 
fissato al 10 per 0 per tutte le materie 
distillate, salvo pel vino per il quale è 
fissato il 30 per 00, dovunque lo si 
distilli. 

Art, 4. — Sono ammesse le distillerie 


ì agrerie con uno speciale abbuono del 


membri della Società vanno a sedersi | 


ppi i 
e bevono nu po’ di birra cantando una ? saro dalla tassa di lire 240 a quelta nuova 


canzone appositamente composta per ; 


questa figura. La sadata ufficiale dura 


suno può usc:re per qualsiasi scusa, salvo - 
poi a sopportare la multa. Dopo mez. È 


zanotte sono liberi d’andare o di rima- ! 0 
| Romana, poco iontano dalla sua villa, 


nere. Ma di questa facoltà usano po- 
chissimo, perchè tutte le Aneipe non 
fidiscono che all'una od alle due del 
mattino. Nella Kneipe delle Associazioni 
più ricche si beve non soltanto birra, 
ma anche champagne souza misura. 
Chi entrasse in una Aneipe dopo 
mezzanotte riceverebbe una pessima, 
penosissima impressione. Non v'è pe. 
rola per quanto viva che valga ad espri. 
mere il disgusto dell'animo. Ubbriachi, 
chi dorme in un angolo e chi grida 
nell'altro, chi cado a terra e per terra 


50 pel 0.) oltre agli sbbuoni precedenti. 
Art. 5. È tolto il privilegio all’ indu 
stria delle vernici e ad altre: ia sola 
enocianina è libera da tassa e la fab- 

bricazione della tassa solo in parte. 

La islazione che accompagna il pro- 
getto sviluppa largamente le cause della 
crisi sugli spiriti e le ragioni che mili- 
tano in favore di un ribasso della tassa; 


«discute minutamente le ragioni pro e 


contro delle distilleria di cereali e di 
quelle di 2.a categoria; dà anche delle 
norme secondo le quali si potrebba pas- 


di lire 160, col minimo danno possibile 


fino a mezzanotte; fino a quest'ora nes- | pat:febbelcautiza-per-gili enertonil. 
e ; È es, 


Cronaca del male. 
Cesena 21. Stamane fuori di porta 


fu trovato assassinato con arma da ta- 


‘ glio, il conte Filippo Nari. St crede che 


il delitto sia stato commesso per ra- 
gioni di natura affatto intima, E' esciusa 
ogni idea di depredazione e di veu- 
detta politica. 

Ancona, 21. Iersera un manovale ad. 
detto alla stazione della ferrovia, ese 


sendo stato rimproverato da un assi- | 


stente ingeguere, gli sperò contro tre 
revolverate — ferendolo mortalmente. 
Quindi si suicidava. 


‘ATRIA DEL'ERFOLI 


+ 1 vini italiani in Germania. 
Cirio pensa una delle sue. 


Quando alla produzione vinicola ita- 
liane, cresciutn s dismisura, special- 
mento nelle Paglie ed in Sicilia, fu 


! chiuso quagi all’imprevviso il mercato 


. francese dalla rottura dei negoziati com 
merciali è dalla rinascente facondità dei 
vigneti di Francia, parve a parecchi che 


il moresto nuovo da sostituire a quello © 


perduto fosse bell'e preparato e che lo 
occuparlo non fosse impresu nè troppo 


' difficile, nè soverchiamente costosa. Si 


disse : if vino italiano, cha i tedeschi 
hanno bavuto finora sotto etichetta frane 
cose, entrerà d'ora in avanti in Ger- 
mania direttamento 6, per così dire, a 
bandiera spi Havace di vendorio 
come materia prima ai negozianti del 
Bordoless ‘e dulla - Borgogrià, lasciando 
toro la. miglior fonte del guadagno, lo 
lavoreramo in Italia e lo venderemo 
come prodotto finito ai consumatori to- 
deschi, che saranno felicissimi di pa- 
garlo. O che non siamo alleati? 

E il Soserno aprì a Monsco, Berlino, 
Amburgo «ei depositi frauchi ai quali 
ogm vinicultore può maudare i suoi 
prodotti :ffinchè vi siano venduti ai 
prezzi da iui indicati. Fu istituita una 
regia stazione enotecnica, diretta prima 
dal sig. Brentani, ora dal dott. Viotti (di 
Rima in Valsesia), la quale deve saggiare 
i vini e garantirne in certo qual modo ai 
compratori |’ innocuità e la purezza. La 
gerenza è affidata alla Ditta Daube di 
Francoforte: essa sostiene tutte le spese 
relative dietro una provvigione dell’ 8 
o del 10 0,0, ed ha a tal uopo cpsti- 
tuito una Deutsch Italienische Wein- 
Import-Geselischaft, una Società italo- 
germanica d'importazione, che fa ezian- 
dio incetta di vini per proprio conto. 
Aouche alcune Case italiane furono fon- 
date nel corso degli ultimi due anni ia 
Germania o v'impiantarono figliali, se 
guendo |’ esempio del veechio Raffo, che 
or fa un quioto di secolo vendette forse 
la prima bottiglia iteliana a Barlino. 

Ma l’arte è lunga, anche quella di 
smerciar vino. L'esito non ha corrispo- 
sto finora che in.parte, in piccola parte, 
alle speranze troppo rapidamente coa- 
cepite. Già è scomparso qualche fungo, 
di quelli che una scroscia di pioggia fa 
nascere ed un raggio di sole dissecca 
ed uccide, Qualche Casa ha dovuto li- 
quidare: un’ altra « graniticamente im- 
piantata » ma scoraggiata dalla ma; 
grezza dei risultamenti finora conseguiti, 
sta per cedere a un tedesco la figliate 
aperta or sono pochi mesiî, La cantiné 
del daposito franco, che la Società italo. 
germanica ha fatto costruire quasi ap- 
positamente a Rarlino nel quartiere dellà 
città detto Moabit, tra la Perleberger 
strasse e la ferrovia, sono vastissime e 
bellissime, ma sembrano ancor più vaste 
del vero, perchè fiaora sono rimaste 
pressochè vuote... 

Oggi ancora in tutta Berlino non si 
troverebbe una Weinhandiung tedesca 
o un albergo fl quale abbia inscritto 
uu nome italiano nella sua lista dei 
vini. W ha un’eccezione sola, il mar: 
sala, che però fu introdotto in Germania 
degli inglesi e suo! Aassere registrato 
tre i vini spagnuoli! É vero che degli 
italiani, e scuo oramai molti, i quali 
fanno un viaggio ia Germania, nessuno 
si prende la briga d’ ordinare ali'atbergo 
chianti o barbera, e d'insistere per 
averlo. 

Abbiamo ancora una strada aspra da 
percorrere, Bisogna perfezionare i pro. 
cedimenti tecnici di coltivazione della 
vite 0 di fabbricazione del vino; bisogna 
volgere tutti gli sforzi a ottenere pochi 
tipi, ma costauti: bisogna volere e poter 
preferire ad un guadagno pronto ma 
momentaneo, un lucro remoto ma du 
revole, e non credere più di aver toc 
cato l'apice della furberia facendo se- 
guire un ottimo campione da una pes 
sima partita di merce; bisogna orga- 
vizzare il commercio su larga scalo, 
liberandolo dalia genia parassita degli 
intermediari, che rendono ora impossi- 
bile perfino la concorrenza nel prezzo 
fra i vini italiani ed i francesi; bisogua 
o accomodare il prodotto af palato, alie 
abitudini del consumatore, oppure, se 
non cambiar il primo, lavoraro a tut- 
t' uomo per mutar le seconde, per vin- 
cere la vis inertiae dalla quale traggono 
alimento. 

Tante cose bisognano, e tutte l’una 
più malagevole dell’ altra. Per ciò, come 
per rimettere a nuovo le stirate dal 
Giusti: «la spesa è forte e lunga è la 
fatica! » Questo, in ogni modo, può 
servir di conforto e di sprane ai pro. 
duttori ed ai commercianti italiani che 
del lavorìo, sia pur disordinato e talora 
sbagliato, degli ultimi tempi qualche 


{ cosa e pur. rimasto, non intto l'impulso 


è andato perduto lungo ia via; e cho 
altri popoli ed altre industrie hanno 


1 avuto bea maggiori ostacoli da vincere 


e ben maggiori rovesci da sopportare 
prima di giuagere ia porto, 

Forse uu passo avanti sulla strada 
dell’orgauizzazione razionale, dell’orga- 
nizzazione in grande del commercio dei 
vini e in genere dei prodotti agricoti 
italiani sta per: essere fatto dal: com- 
mendatore Cirio. a 
L'agenzia ch'egli aveva qui fino all'anno 
scorso sarà forsa.riaperta sotto tutt'altra 
forma ed in tutt'altre dimensioni, Si 
tratta, a quanto di coordinare mi 


“glio fra loro ta produzione ed Il co 
m 


ercio delle derrato “afimetitari! è del 
vini a scopo d'esportazione, L'organita 
zazione comincierebbo iti ‘Ftalia con 98 
sociazioni di produttori e-colla fondé= 
ziane di colenie agricole a 'matteretibe 
capo all'estero.a grandi bazar, nei quait 
tutti i prodotti atti a passar fe Alpi, 
dai vial ai piselli, dai cavoli allo pesche, 
sarebbero disposti nella qualità, nella 
quantità è perfi:o nella forma meglio 
appropriata ai gusti ed aîlo abitodini 
dei differenti pacsi, Il comm. Cirio quan: 
tunque fortemente appoggiato da capi- 
talisti meridionali, non sarebbo più im: 
paceiato dalle pastote di una società a- 
nonims, Corno dalle italiane, è stato fa: 
vorevolmente accolto anche dalle auto» 
rità prussiane, Speriamo che non gli 
facciano dif«tto noppure i favori della 
fortuna, 3 
—————___—_—_—_mpricu 

Il-romanzo di un veneziano. : 

Sembra proprio uu romanzo — scrive 
il Tempo di Venezia — o i novéllieri 
russi potrebbero impadronirsene e trarno 
argomento per uno di quel racconti ie 
verosimili di cui essi hanno fa fanta» 
siosa specialità... Ma è invece storia verà 
e vissuta, ed al povero crouista, cui le 
muse negarono ogni grazia, non resta 
che raccontarla, spoglia d'ogni. fronzolo, 
cuda e cruda, proprio così come, essa è 
avvenuta nella lontana e fredda S-beria, 

Uta certo N. Boni, veneziano, abbun= 
donata parecchi anni fa’ Ja nostra città, 
scambiaudo la- quiete poetica - della: jar 
guna con la tristezza sterminata.delle 
steppe, trasportò il suo domicilio in Rus: 
sia. Poi, not si sa como, nè per quali 
vicende, si ritirò a vità tranquilli 
Siberia, . ; i 

Qui, presa stebile dimore, si diede 
aì piccol» commercio, un commerciò 
molto modesto, ma. che gli rendeva quel 
tanto che gli bastava a vivere. Vendéva 
ai deportati, cun cui il governò detlò 
Czar ponsava previdentemente a popo- 
lare, colonizzare quasi, quél rigidolembo 
dell'impero, vendava duuque; il gin,;la 
bevanda alcoolica tanto provvidenzialò 
alle forze sffievolite, Quante’ volte il 
gin avrà fatto ricordare al nostro’ Boni 
la paesina graspa... con Ja mandola tra» 
dizinnale ? i è i 

+ Questo la. cronaca. .non lo dice; dicè 
però che il Boni non sentivasi del-tuttò 
smorzato l’ardore del ‘suo cuore dai 
ghiacci della tristamente famosa regione 
polare, 2 ii 

Fra i deportati v'era una fanciulla; 
una nibilista forse, che, per;.l'amore 
della libertà, la fibertà aveva dovuto 
perdere’ per sempié: Ogni mattina’ ella 
prendeva îl forte liquore. prediletto allà 
dispensa dei Boni, 6 il.Boni la.‘ serviva 
con una premura tutta. speciale, quasi 
con affetto. L'incontro quotidiaco sì 
ripetè più e più volte, a ogni volta un 
sorriso di gratitudine’ e d'amore sfiorava 
le labbra seclorite délla fanciulla e ‘né 
illuminava per un ‘momento -Ja triste; 
abituale espressione... 

A poco a poco quel sentimento iude; 
finito e inconsciamente concepito . si 
svolse e ingigauil,. L'ecquavit+j? e''la 
bella' condannata ‘si amavano per davi 
Veroli corni a e na 


L’altro giorno i gendarmi; arrestavano 
al coufine russo una coppia di sposi, 

Eravo il Boni e la ‘sua amante, ’' 

Ubbriacato il carceriare che custodiva 
la bella, e con cui era entrato in ‘do; 
mestichezza, grazie al suo divino, im 
pareggiabile gin, il Bini aveva potuto 


impadronirsi della chiavi deli” ergastolo 


e fuggire.. con lei. 

Ma la polizia russa, che lascia am- 
mazzere lo. Czar, non permette simili 
scherzi, E ricondusse i due innamorati 
sulla via che se non è quella .della ra- 
gione, assomiglia molto a ‘quella del. 
l'ergastolo. 

Chissà che la S.beria. non li ospiti 
ancora tutti e due! : 


L'Imperatore dei Brasile 
torna în Europa, ; 


ù Scrive La Patria Italiana di Buenos: 
yres: i 

Lettore da Rio Jabeiro assicurano che 
fra poco accadrà nella politica brasi-! 
liana un avvenimento che desterà molta 
sensazione. i 

Lo stato di salute dell'Imperatura: è 
sempre precario ed i medici che io age 
sistono lo hanno. consigliato a ritor= 
narseno in Europa, 

Il viaggio si effettuerà verso la metà 
di marzo od ai primi !di aprile ma pri 
ma — secondo quanto sì dice — l'Im- 
peratore abdicberà in favore di sua fi-: 
glia Isabolla. È 


pr, 
Accuse russo contro i francesi, 

La Nowoie Wremia pubblica una îet' 
tera di uno dei compagni d'armi di 
Atchinoff. 

In essa dichisrasi che Atchinoff nonì 
ricevè a Sagallo alcun ultimatum da 
ufficiali francesi, cha la cannoniera fran- 


cese bombardò del:beratamente la cap-:f. 


pella costruita dai cosacchi; 

I marinai francesi scesi a tarra sao- 
cheggiarono la cappella e. le. capanne! 
dove erano i cosacchi impadronendosi 
dei:santi e del bagaglio. ; i 

I morti, in realtà, farono setto e una 
ventina i feriti, 


Concorso per ce 
i Como sgrasio di 
«Maniago avverto, che, 4 
Ministaro d'ugricolitoh.. ji ocaric 
del Comizio profoga tl Concargy 
maia alle seguenti condizioni; © 
4, Sono ammessi a COMCOEE, 1 
premi sottoindicati cotti BH a De o 
del circondario comtziate she o 
pubblicazione Cell'avviso Ba 
tio. ina, $ 
delle agg rispondenti si 
ell'igione e della bi 4 
se i cme, UOnR CONSErAgi 
» Lo domande di ammissione 
date possibilmente da Ono sh, 
concimaia, dalla descrizione dela 
desìma, nonchè dal ‘conta della si 
di costruzione, dovranno €880r9: Ù 
sentate alla presidenza dei Comiz 
terno sore ind cato. di 
» La presidenza del Cornizio tail 
agli agricoltori che te facsoa i 
mande, fo necessario indicazioni int 
af:luogo più opportuno duys imp 
taro da. concimaia, ‘alle dimangfngi {i 
daref alla stosga, ed ‘allo veschs di 
do relazione ; ul numero, dagli asig 
“della stalla, nonché tutti quei Sugga 
tosuti ‘che ‘potessoro guidare loghi 
fore nella “razionale costruzione dal 
concima'g i 
4 Una speciale. commissione trai 
cata dalla presidenza. visiterà le cond 
Inaie ammesse Al concorso, onda. 
mitarne la costruzione, ed acri 
che fa esse ottiensi una burns consi 
vazione del'letàma; È 
5.3 premi: da ‘distribuirsi sono | 
guenti ' 
Uno di lire 
» 


ha 150, con medagii d'aria 


di freag 


Accordo pacifico, 
Digi” incaricati govertiativi e dal ji 
prietari: di; Aviano «= dice il Nonel 


gi venne ‘a ua, pacifico accordo il 
spetto i i 


e, 

ornate, pol, ch 
il:Comune - desidera uta buona tal 
definiro.co] Governo Ja questione dil 
servitù, militari » Ù 
nelle acque, 
# do, Ampezzo; 1. calzolaio Tonello 
lice, di Forni di Sotto, mentre cost 
giava fl fiume mento fu travdl 
nelle 'acquò da”un masso che si stiti 
dal soprastante: monte':e misorariti 
aunegò.... .- ante tl 


1 Emigrazione |. 
«durante Il niese di febbrai 
I Nei distretti. di, Pordenone-Ssclle Si 
Vito, si rilasciarono : { 
Passaporti per l'America N 

> per l'Europa Ù 
Totale N1Ù 
Persone partite. per l'America NI 
te Ba Per l'Europa 


"*! Totalo N. 


La nova Fabrica Ji 


PILAN È MINCIOTTI 


i: CAMINO: DI CORONE 


metterà ‘in commercio coi priral' 
maggio i prodott: del Suo Privilegi 
a prezzi da non temere 00 
correnza, Darcna 4 
* Qualità eccellento delle argilie;) 
perfetta cottura — dovuta e al sisteti 
Hoffmsvu dei forni 


La fabbrica por quest'anno ba dispoli 
l'approntamento di tre: milioni È 
pezzi Im sorte, potendo all'ott 
Teuza amnmentare il'iguò prodotto. ..) 

Si eseguiscono anche, sopra orditti 
zione, lavori artistici di qualungu? 8! 


nère ‘in terra cotta, 


Da attittrsi subi 


Suburbio. Venezia, 0° 
civile abitazione con cucina e due stanti 
al piano terra, quattro stanze în p'%. 
piano, due stanze e granaio in secon 
piano. — Stalla. con tre poste, rime 
cortile ed'orto interni. * 

ol 1 aprile, pure Subur da 
Venezia, tre ‘stinze usò nido 
e sorittorio. ei ; 


** Rivolgersi « per: trattati 
Ditta G. JACUZZI. 
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do all'ocoo” 
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ualungoe È 
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uit 


fer, Cass È 
so due si 
mze in pri 
io în 20001 
oste, rime 


Gusti 


so maga 


7 ATE 


sprouo i Jocah in via Rialto, già Dre 
her, sd uso Ristoratore con birra della 


invitò tutti i capi-bottega parrucchieri 


DONACA CIPTADINA| 


Bollettino Meteorologico 


Giazione di Udine — R. Istituto Tooniso, 


a 


Giovodi Zi 3 89 [oro9.a{oroBp.|ore@p.|gio. 22 


fore ridotto al < 
“ato ‘metri 118:10 
) tisello del nare 


i Lu 4| 133.2) 735.7 738.2 [DILLO 
tl J 83 68 80 80 


MOI 8 i 

Dal slo. .| misto | naiato i misto | misto 
Aoqua cadente. MM. 10.4 tx ei 

{ difozione 

i 


Ì Ì 
x magsina 146) Temp, minima 
minima 0.8| all'aperto 6.2 
Telegrannm meteorico. 
dell'Ufficio Centrale di Roma 
ricevuto alle ore 5 pom, del 21 Marzo 


so probabile 
Dora tenti froschi abbastanza forti meridionali, 


slo coperto con pioggie, temperatura sompre ele- 
ta, maro agit.t0. 

Per gli ospizi marlal. 
feri tenne l'anounorata seduta il Co- 
itato delle signore per patrocinare la 
manitsrie istituzione degli Ospizi Ma. 


Vaniporutar 
€ 


Di Da 

Si procedette alla norrina della Pre- 
denza, che dura in carica uo sono. 
Presidentessa fu eletta la signora Ao 


iaug) 
Dorotea - Bardusco De Carli An- 


olina — Celotti-Michieli Ziguoni nob. 
vigela — Marchesa Costanza di Collo. 
do Mals Roberti di Castelvero. 


igliori disposi , 
Purlasi, di spettacoli pubblici a bene- 
pio: degli Ospizi» Maridi: di:chmmediole | 
cui reciteranno le nostre Siguore, 
so intermezzi di musica e canto. 
Croce Rossa Italiana. 
Solto Comitato di Sezione di Udine. 
La presidenza avverte che il termino 
tile per la presentazione delle domande 
i arruolamento det personale psr il 
ervizio dei Treni Ospedali e degli O- 
pedali da guerra scade il 4.0 aprile p. v. 
Coloro che intendono concorrere pos- 


Simposto di Figari. 
Il sig. Francesco Cacchiui ebbe ieri 
na ;peragrina’ idea : ‘ fior Checco è 
aotno delle idee fsconde. Si ‘s 
omani, sotto gli auspicii di lui, si ria- 


abbrica di P, Schreiner, Ebbene; egli 


Rella città, nonchè i’ principali c.mpioni 
l'arte, a lieto simposio quasi per fa 
teggiare il fausto avvenimento. Tennaro 
invito una sessantina, a Ja:birra Schrei 
Nor «— somministrata a ‘volontè — fece 
cuori del convegno che riuscì bril- 
ante ed allegro quanto altri mai. 
Il signor Pio Italico Modolo — rap- 
rosentanto la fabbrica di birra Schrei 
— fece in ultimo un disi, come 
farli lui, ai parrucchieri; e questi, 
mmossi nella profonde viscere, pro; 
marono ad unanimità i signori Fraa: 
co Cecchini e © io Italico Modolo soci 
orsril della Società di mutuo soccorso 
parrucchieri e barbiori. 
Studentelli applamditi. 
eri sera, mentre suonava la muirata, 
mparve in piazza V.E. un gruppo di 
donti di prima o seconda tecuica 
berretto, Poichè : noto. è ormai dal: 
Ipi al Capo Passero che gli studenti 
le nostre scuole tecniche hanno a- 
lato, per affermare francamente la 
0 qualità di studenti, il berretto. 
ra innanzi ogni buon cittadino che 
did un giovinetto imberbe col ber- 
to, sarà in diritto di pensare: quello 
tino studente... «delle scuola tecuichel 
gli: resterà ancora ua 
I tefribile dubbio: è di 
ili che studiano; quali che siu- 
no niente, come diceva il compianto 
Sinato ? 
uaque feri sera quel gruppetto di 
atentelli col berrettino fu amabil- 
ute applaudito in debitis formulis da 
a Auppo di monelli. E ognuno sa quale 
modo di applaudire dei biricchini 
lutte le piazze. 
Di Ferimento. — | 
ale Isola vennero Îeri a di. 
ini 18 ‘anciani Luigi fu Giuseppe di 
ini 16 î certo Gabini di Foletto, di 
ata di on si sa il motivo della di- 
ea j;fetto è che il Gabini — pro- 
rn lui — ferì l'avversario al- 
Tata rio destro con arroa tagliente ed 
» Pare un trincetta. 
a ferita non è grave, 
È na Serto Ml tram. . 
tro di deì monelli di arrampicarsi 
sa, a ram mentre. continua ta sua 
Ùttori Malgrado l’ocalatezza dei con- 
lescono talvolta:a,.. GOrrer pe- 
i ope: Ieri il ra- 
- veoco Ugo, di 
ro ppolle fare una corsa senza 
srmiiglietto, Rimpetto: laiGhitesa | 
Ì al o Fpiceà ua salto per affere 
ruote, È e. cadde coi piedi sotto 
a shin e andonl due dita del 
ale da to, u accompagnato all'O- 
certo Querini Giovanni, 


iper Adelsberg. 


‘entro Biinerva, 

Por causa. impreveduta. questa sera 
non. può andare Îh scena ‘l’uperetta La 
figlia di madama Angot. © 
L'impresa, per non isterrompere il 
corso regolare delle, recita, ha. creduto 
di far cosa buona dando per q sera 
una straordinaria rappresentazione del 
Boccaccio, affidando: l’ intorpretazione 
del protagonista all’ esimia artista sig.a 
Aonina Spinelli. Et È 

Con ciò si spera di veder appagato 
il desiderio espresso da molti frequen- 
tatori del teatro di udire la brava Spi. 
nelli anche nel be! favoro del Suppè. 





Questa sera alle ore 8 14, straordi- 
naria‘reppresentazione del Boccaccio; 
«protagonista siga Annina Spinelli, 

Quanto prima serata d'onore del buffo 
sig. Giuseppe Castagneita con varisto e 
brillante programma. 

Bianieipio di Udine. 
Avviso. 

la relazione alla vigente legge sulle 

Opsre pubbliche : 
sì rende noto 
che fu chiesta la cessione di un= piccolo 
spazio di terreno in forma triangolare 
interposto, fuori della carriera stradale 
fra le Case ai N. 43 e 45 di via. Ber- 
taldia — ramo chiuso — in questa Città; 
che le domande relative con tipo allegato, 
staranno depositate in quest Ufficio Se- 
zione IV per un mese decorribile dal 
giorno della pubblicazione del presente, 
che chiunque potrà ispezionarle, ed a 
caso presentare in iscritto ed entro il 
termine suddetto le credule osservazioni 
e raclami. 
Dal Municipio di Udine, 
li 22 marzo 1889, 
Il Sindaco 
._L. De Puppi 

Commissione per la difesa del 

EFriull'eontro PVinvasione 


della fiilossera. 

All’ ultima seduta erano presenti i 
signori: Pacile professor Domenico, Di 
Trento co, cav. Autopia, Bigozzi Giusto, 
Viglietto prof. Federico. . 

Scusarono la foro assenza il presidente 
Biasutti cav. Pietro e Ghinetti prof. Gu 
glielmo. 

Ecco un breve resoconto della:seduta; 

Presiede il vice presidente Pecite pro- 
fessor Domanico. 

I prof. Vig'istto comunica alla Com 
missione la ‘lettera del Miaistero în ri. 
sposta alla relazione ‘delle’ decisioni 
prese dal Consiglio nolla sua seduta 9 
febbraio prossimo passato, la quale ap- 
prova in massima i provvedimenti ‘pro 
posti, ma esprima il desiderio che si 
costituisca un consorzio antifiiiosserico 
fra le proviucio venete. N-lia risposta 
del Ministero si accenna anche alla pos- 
sibile riduzione dei. preventivo fatto. 

I presidente propone di favorire le 
idse del Ministero mantenendo intanto 
lu disposizioni già-preso dellg Commis- 
sione, ei 

Viane accettata la proposta. 

Si passa poi a stabilire quali varietà 
di viti americane bisognerebbe adottare 
per i campi di esperienza © Sì parla 
del concorso per impiauti razionali di 


viti americane: resistenti alla fillossera. 
Dupo breve discussione viene deciso 


di distribuire quali viti per produzione 
diretta în seguenti: ; 
Jaquez, Harbempoat, Yorek Madeira, 
Blanc Defiance, Eisitnburg, Saint-Saveur, 
Huotingdon, non perchè tutte abbiano 
la stessa presumibile importanza, ma 
perchè interessa che l esporienza av- 
venga sul maggior numero possibile ; 
a come porla innesti le sequenti : 
Riparia tumeatose, Rupestris, Hun- 
tingdon. 


Il prof, Pecile- creda sarà difficile 


provvedere questa viti per i campi: d’.e-- 


sporienza. c 
AI prof. Vaglietto- pare che sì possa 


‘rivolgersi al Ministero è provvedersene 


dal sig. Bigozzi e da altri. 


i. Bigozzi prega essere dispensato dalla 


fornitura, che assolutamente non vuol 
fare perchè fa parte della Uommissioue. 

Viene approvata la proposta del pro- 
fessor Viglietto. 
< Il sig. Bigozzi fa notare come nel 
eoncorso si dovrebbe ban avvertire che 
le, viti Isabatla e Clinton devouv essere 
‘escluse parchè non resistenti alla fil. 
lossera. 

JI ‘presidente termina cal proporre 
che si incarichi la presidenza a rispon- 
dere alla lettera del Ministero. 

Si conviene di far altra seduta gio- 
vedì della ventura settimana alla ore 
3 pot 





La. seduta è levata alle ore 41 6 
mezza. 
Gita di piacere 
i ai Adelsberg. 
Tempo permettendo, it 25 marzo cor- 
rente: avrà luogo una gita di piacere 


Partenza da Cormons, ore 8.46 aut.; 
prezzi di andata e ritorno: 1.a classo 
655; 2a ci. fior. 490; 8.a classe 
325. 
tivo in Adelsberg slie ore 1.58. 

rotta sarà illuminata a luce elet- 


Li 
gresso nella grotta fior. 1 


itriai 
Ritorno 
cirl 
1 partecipanti alla fit 
Cormons viaggiano col ‘treno omnibus. 
in partenza da Nabresiaa alle 10 pom. 


rco-equestre Zavatta, 

Molto pubblico ‘assistette alia serata 
della brava cavalierizza nîiss” Gugiiel- 
mina Zavattei..: ST DL 

La seratanto si distinse in. tutti gli 
esercizi è fu.calorosamento applaudita, 
Bene, come sempre, tutti gli altri ar- 
tisti, 








7 i “Condanne, ; 

“Rapatti. Rosa. di Mortegliano venne 
condannata a mesi due di carcere per 
contravvenzione : alla. sorveglianza spe- 
ciale, ©“ i 
© Nantuzzi Luigi di Plasencis venne 
condannato a giorni 6 di carcere per 
ricettazione doloss, 


Avviso interessantissimo 
SABATO 23 MARZO CORR. 
© “RIAPERTURA 
dei locali in Via Rialto, gia Dreher 


Ristoratore, con birra della rino- 
mata Fabbrica di Graz F. Schrei- 
ner e figli. 














I locali sono rimessi a nuovo. 
La cucina ed i vini, nonchè un 
esatto servizio, nulla lascieranno 
a desiderare: 


1! sottoscritto confida adunque che il pub 
blico vorrà onorarlo di numeroso concorso 
promettendo di soddisfare il più possibile 

| alle sue esigenze... st; 
Udine, 24 marzo 1889. — 





î donduttote 
% .iMrancesco Céechin 


| Gazzettino Commerciale. 
Mercato bovini. 


Ache oggi il mercato si presenta bene. 
Vi saranno oltré uri migliaio di ani- 
mali boviui e una trentina di equini. 
Secondo l'andamento si prevede sarà 
quunto quello di ieri. 
Carbone e legua. 

*Eocò î prezzi par ogni ‘quiutale delle 
legua e carbone senza il dazio d° entrata 
in eittà:; i OUT 

4 Legria' bore 
» in stanghe 
» tagliate 
Carbone La qualità 
» Ha.» 


IL PROCESSO DI PIACENZA. 
Udienza di ieri. 

Il P. M. chiedu la condanna di Pa- 
roletti, Direttore‘ del Progresso, alla 
pena complessiva di cingue mesì di car- 
cere: tre per il reato di diffamazione 
contro il generale : Corvatto,. due per il 
reato contro il ministero della guerra, 
più 100 lira di multa, olice la refu- 
sione dei dannî, lo spese del processo ecc. 

L'avv.:Cuccia, della perte civi'e, dice 
che fu deplorevole il silenzio mantenuto 
alla Camera dall’on. Mattei. 

Parlando dalla stampa dice che non 
si deve-confandero la sua libertà con 
la licenza. È dovere del giornalista esa- 
minare e discutere gli atti e le persone, 
ma von caluuiare. a diffamare. 

Corvetto e Bertotà Viale, «dei quali 
fa l’apologia, escono integri e puri dal- 
l’attuale processo. 

L’avv. Basi, della difesa, dice che il 
generale Mattei, propajò delle gravissime 
accuse contro il ministero della guerra: 
questo doveva essare il solo accusato ; 


“l invecà, strano caso, si #tcùsarono gli 


accusatori. B sognava discutere gli atti 
del miuistro a del sotto segretario come 
imputati, i 
Ua funzionario pubblico querelante 
deve, per ottenere la condanna di chi 
lo accusava, provare ia falsità delle ac- 
cuse mossegli, Ni 
Paroletti doveva credere ‘alle rivela. j 
zioni di Mattei che è un ufficiale alto» ; 
lecato; un* soldato onesto e valoroso, 
uno scienziato, talo ritenuto da tutti 
fino al giorno del suo vota.alla Camera. 
Porchò Mattei sì sacrificò ? La posi: 
zione del Mattei, la sua qualità di scien 
ziato e di uomo politico; giustificano 
pienamente l'orrore dal Parolatti, —- 
Domanda: l'assoluzione dell’ imputato 
in omaggio -alla:hbertè della stampa.: 
Ozgi (22) si pronuncierà là sentenza. 


Il Re dimesso. 

Vienna, 21. Milano è giunto ieri mat. 
fias a Vienna di buonissima ora. 

Erauo ad attenderlo alla stazione. il 
rappresentante di' Serbia, Petrorjawics, 
il segretario di legazione Zankowics e 
‘così pure Bogicsewies. È 

Milano vestiva l'abito civile ed era 
accompagnato dal segretario particolare 





da Adelsberg con treno spa» {: 


A mazzogiorno, è 1 
gtito dell’ usiforine di . colonitieli 
striato, recandosi alla chiesa dei’ Cap. 
*puccini per deporre sulla Cripti Bo. 
dolfo - una magnifica corona rose 
bisnche e rosse. SEG 
* Entrando pella cripta era visibilmente 
commosso. 

Egli intende rimanere a Vienna tre 
giorni, 

Poi reclierassi a Costantinopoli — 
dove il sultano mette a sua disposizione 
un palazzo — passendo per Belgrado; 
è di là a Cairo e Gerusalemme, 

Verso il mese di giugno, farà ritorno 
a Belgrado per recarsi, accompagnato 

i figlio a visitare l'Esposizione di 

grigi. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 
© Le discussioni focoso 
alla Camera francese. 


È rigi, 2. — Camera. — Laur 
svolge Ja sua interpellanza sulla. crisi 
del rame, Dice, essere stato Rotschild 
l’ispiratore della sp azione sul rame, 
e di averla poscia abbandonata per nn 
complotto internazionale fatto per an 
uientare il Comptoir d'escompie. 
Rouvie: risponde indignato che nen 
conviene portar. nomi alla tribuna. 
Laur dichiara che il governo avrebbo 
dovuto applicare a Rotschild l'articolo 
449 doi Codice penale. Pretendo che lo 
scopo dell’artuale crisi g:a di scuotere 
il credito degli Istituti francesi onde il 
paess manchi di risorse in caso di guerra. 
Rouvier qualifica puerile la tesi fi 
vaoziaria da Laur svolta e riconosce 
chain seguito a} suicidio del direttore 
del Comptoir d'Escompte questo si ap 


pellò. al governo e alia Banca di Francia... 


Questa subirà per contraccolpo una per 
«dita che, se pur oltrepassa i 20. milioni, 
Ja situazione accenna a nessuna mi- 
faccia. O:tenbe ‘ina nuova somma di 
40 milioni che si pose a disposizione 
del Comptoir d'Escompte per arrestare 
il pavico, — D:chsara ‘di potere assicu 
rare che tutte fe;.damande di rimborsi 
verranno soddisfatto. Crede di non a- 
vera:oltrepassato il diritto evitando un 
altra crisi. (Applausi a sinistra ed al 
centro). 

Thevenet deplora che si. portino gior» 
nalmente alla Tnbuna accuse di cui non 
gi accettà la resporsabilità. Se fe asser- 
zioni di Lsur seno vere egli firmi una 
querela, La legge sarà applicata, (Pro 
teste da' destra e:dal banco dei boulan 


gisti): 

Respingesi con 284 voti contro 234 
lordine del giorno puro e semplice 
chiesto dal governo, Dupo ciò il governo 
si associa al seguente ordine del giorno: 
« La Camera, convinta che il governo 
preuderà i provvedimenti necessari ad 
investigore la responsabilità incorse ed 
s fare rispettare la legga eccettera. » 
Questo ordino, del gioroo è approvato 
con 339 voti contro 212. 


L. Monticco, gerenis responsabile. i 
i o I ili lie iinti 
Chiedete Gratis Saggi ed abbonatevi 


ai più splendidi e più economici giornati di moda 


LA S TAGIONE 


che si stampa a MILANO & la edizione franceno 
intitolata; È 


LA SAISON 


750,060 copie per ogni Numero în 14 lingue 


U. HOEPLI, Editore in MILENO 


edizione comune L. & —dilusso L. #@ all'anno, 


DALLA PUBBLICAZ. MENSILE RICOAMENTE ILLUSTRATA 


L’ITALIA GIOVANE: 


Lettore in famiglia dirotta del prof. E. DE MARCHI 

‘s° dalla signora A VERTUA GENTILE £ 
Ua fasc, al mese di 84 pag. inè L. 15 all’anne 
Per i giovanetti e la giovanette dagli 8 ai 16 «poi. 

Divigere domuade e abbonamenti all'Edit. HO- 
E?=LI, — Ufficio Periodici MILANO, Corso Vit- 
gorio Emanoele. 

Gli abbonamenti, a risparmio di tempo 6 di spesa 
per i lettori, s1 ricevono presso l'ammiatrazione del 
giornale la Patria det Friuli, dove ai distribuiscono 
gratis numeri di saggio. 
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(BORDEAUX) 


AI FERRO 
preparato da FRANCESCO MINISINI 


UDINE, ; 

Questo viso può annoverarti. fra 
migliori ritrovnti per la cura ricostte. 
tuente del sangue contenendo  selalto” 
nelle giuete proporzioni uno fra tit: 
gliori preparati di ferro, 

Questo vino per il suo metodo di pre: 
parazione che non può avere fivaltia, 
tiene così ben sciolto il ferro da 
dare al palato un disgustoso sapori 
ogni cucchiajata contiene centigranani 
415 di ferro. i 

Si può somministrarlo tanto di Wi 
bini come agli adulti. 


somenti da Prato 


perfettamente depurate e del 
l'annata, trovasi una hell 
partita presso H sétl fi 
raccolta nel propri ‘fendi fn 
Fiambro. ? 


Giacomo Filaferro. 
Sub, Venezia N, 30 


A. V. RADDO 
- fuori ‘patta Vilialta (Cata"Mangilit) i 


RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres. y «Herm,®: 
; . di MALAGA 
primaria Casa d'esportazione di gara; 
liti e genuini VINI DIS AGNA 
Malaga — Madera — Xereé: 
e Porto Alicante ic, . 


D’'AFFITTARE 


pel primo ent Ù 
(Garii appartamenti. | ì Nicirio 





Num. 9, con fronte su Mei 


chia 


Bottega .in via Pellicerie 


g 
D'AFFITTARE SUBITO 
Bottega con vasto magazzino rélro, DI 

posto ih Via Cavour N. 2. S 





a vi us È 
Rivolgersi in Via Savorga N. 40. 
_——____ÉT__—m__—______ mz 


Avviso interessante 


Il sottoscritto; visto cheiniqfe- 
sta Città vi è defitenza "di '‘pub» 
blici esercizi di vendita: vino, 6bsl: 
per maggior comodità dei signpri 
amatori di questo genere,.si è dle- 
ciso riaprire l'antica osteria:sotto 
terra-in via Tacopo Marinoni — 
ex Santa Maria — Casu-Rubini 
— véndendo vino di Trivignano e. 
Clavjano. a:.Cent. GO 
HW Mitro, 00% (000 





VEDI TREFUSI 


in quarta: pagina 


. GRANDE MAGAZZINO” i 
Chincaglierie, Bijouterie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giuodatoli*. 


ALLE QUATTRO STAGIONI . 
È diae, MercatorecchioN.507 * AUGUSTO VERZA- vano, MercatorecchioN: 59 


Tie e in deposito pelliccie da uomo.e da donna — manicotti — ‘boa 
qualunque oggetto di pellicceria garautendoto dal tarlée. 


Prezzo 
in deposito. 


DO: 


sino ‘a tutto Sattembr 


Coi 


EC 


lino — Fazzoletti di puro lino e.cotons con 
orlati con e senza iniziali. 

NASTRI! E STOFFE 
eglorate, pizzi, tulli, 000.600, 





da convenirsi.a, seconda del valore dall’ oggetto che vierie con 
Incomincia a prendere in consegna alla fine Marzo p, v. 0 tiene-la: 


* assortimento: Cravatto, .{ 
. dî tana;* Calze; Mezzo Calz 
Busti da dounà ‘e:ds bambina in; vario:forme. è + 1) 
bordo tessuto e stampa 


PANTASIA ULTIMA NOVITÀ: piutm 


Articoli da viaggio, Paracqua; Ombrettini; ‘Bastoni, 


Iotiumanti musicali, 
Musica -relativà:. « 


Aristone,. Herophoni 


Molgphons dr 












LA PATRIA DEL FRIULI 





por E° Estera ei viecvono ecefua!vamento piressio ‘A. HAXZONI « cu PARIGI. 1, Boo da Retzaeeo - C SRLANO Via detta Sala fe | 
ROUA, Via di Plefra SO «88 =CNAPOLE Plasss Musfeipio, nagolo Vis gs; E; Imibofante "ni 








2h INSERZIONI 








Patti + 
impasta 
ogresarii 
Helfa ded 
Aanziona: 
crei cha 
materia 
perfori.. 
dr vostro 
3Gscf e È 


ii 


































confermano sempre più la meritata fama che in unione al consorte, rinomato maguetizzatire;: Professore PERAYRO: br ‘ABBECO, <i è solidamente acquistata e per merito di tanto guarigioni ottenute 
riceve da tutte le parti del mondo civilizzato, molte lettere di ammalati desiderosi di acquistare la salute. 

Il Professor I° ABIEC®, la sua consorte ATNIVA, sono conosciuti, non solo in EUROPA, ma pure in- iutto' teÈ priacipali Città d'AMERICA che per tre volto ‘visitarono, propagando ovenque fg 
° 3 blime scienza magnetica, che tanto bene reca all'umanità soffsrente. ps A - 4 ; 





Didi gostit 
1 numerosi ammalati completamente guariti, sono ora una vera garanzia per tati coloro che, trovandosi privi della salute; ricorrono per consulti alla cslebre songembula ANNA, che, colla sn Bnssione 


chiaroveggenza, sa scrutare gli animi e scorgere sino ie più minute interne affezioni. a DR “EB ccandidat 
Gi incontestabili fatti, in trenta e più anvi, non lasciano aleun dubbio, ed incoraggianr maggiormante coloro che ricercano un sollievo salle proprie soffarenze'e si dirigdho ‘al Professore AMICO, Mo 
Alla sua consorte spesso vengeno offerti premii di rilevante valore a distinte dichiarazioni, da malati che ne ottennero la guarigione senza aver tenuti consulti di presenza, ® questi coma attestati insscondi 


di riconoscenza. circa 1 
cui si ri 


L'ANIVA Ab° AFEEC® ha guarito una infinità di mali quali sono: Hi; ca i ! ‘ ii i , a i DE veri 
Malattie di peilo, con fosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, palpitazione di cuore e insufficienze valvolari, affezioni epilettiche, attacchi Bi inri di 
convulsivi, impedimenti di urina, piaghe, delori reumatici, idropisie, asme, febbri intermittenti, snalattie degli chi, malattie di utero, del fe svanito ; 
gato e della milza, malattie cutanee, le sifilidi, te scrofole e.molte malattie :eroniche che solo possono guarire-coi *ritnedi:trovati, nel sonbo magnetica, dalla chiaroreg.. pn 
“gente ANNA. 4 dente de 
Le persone che per consultare non possono recarsi in presenza, invieranno und | lettera col nome ‘del ‘malato dichiarando i principali sintomi delia malattia ‘èd''‘inviaridogli‘un’ veglia postale di . DN 
dichird 
Io mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città passoao spedirsi L. 5 ed un francobollo, dentro lettera raccomandati: ‘ {déva egl 
In ognuna delle lettere per consulto, si richiedono i siatomi della malattia, affiachò su di es'a possa, it Professore 1° AMIECO, pel maggior vantaggio degli infermi, ‘consultare la sonnambul Dee 


eli» spie, herà uno per uno tutti i disturbi di cui seffrono, ed iodicherà i rimedi adatti a far loro riacquistare fa desiderita sslute. gl graltro 
._ Chi desidera valersi dei prodigiosi mezzi del magnetismo, per, co sulto, SÌ fia 
‘diriga al Professore PIETRO D AMICO, Via Ugo. Bassi, N. 29, piano IL cinfipa 
Bologna (italia). i 












L. 480 ed avranno in immediato riscontro un consulto, coll’ indicazione del male e relativa dura. a 





leità di 
a mani 
Poi Ji 
inanénz 
pg 


LA_ VELOCE mio rei mm 


ls fdt a 1857.__8 Società anonima di Navigazione ‘a Vapore. Capit. emesso € vers. 1. 15,000,000 0 Sub Agente : i Su ci 
Servizio Postale e Commerciale fra Genova e l'America del Sud. Ù s inora't 
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porti Terrestri è Marittim. 






















































A PREZZI RIDOTTI in Genova all'Agento Gaveralo della lion AR _W/ @ 9 IV 2 @ 0, &'W HE HI IV Pinza Noniato N. 4L. Dian pri 
cer VAmerica del NORD è 8UD @) PET UDINE e PROVINCIA al.Sub Agente sig. LODOVICO NODARI, Via Aquileia N. 29, A. ' - M 


Hoocccoe000o)f Parignzo piormaiiore — per l'America del Nord, — A chi vo (a richiesta si spedisco cRratin» circolare è menifpsti. — Afirigos. i OMOOOOOSSOON AE Rull'attus 


7 ANTICOLERICO' | . "ia a 
T R E F USI A FERRO »- CHINA - BISLERI ki Amaro d ee Ming 
ATLEUSIINA Te KE ES NATURA RES 4 


î î partenza da GENOVA per ò ria È È o dI 
«g EUGENIO LAURENS Q "os tevinso È BUENOS -AVRBS direttamenie è UpINE VBA fine, ci 
"0 Genova - Piazza Nunziata o, 41. > 9 = Eoeguiass qualungue lav tanto M 
0 19 " 24 Marzo il Velocissimo Vapore il #4 Aprile il Velocissimo Vapore 0 rg RROVENTAA di rente alla visetanica pratico. dicon D 
9 bet on preci dello È MATTEO BRUZZO NORD AMERICA degli: ak: 
Dial el ia 0 li ® Aprile il Velocissimo Vapore il 24 Aprile il Velocissimo Vapore PERTI ARTIEIIALI so ni 
unisce ‘i lavori im. giornata. i 
‘9 ò DUCHESSA DI GENOVA EUROPA 0 ee i pei gen ion 
BIGLIETTI DI PASSAGGIO È = ____———— TY a Aquileia, Ni 29 A. effi frutto» 
0 Vitto scelto — Viuo -— Pane fresco — Carne fresca tutto il viaggio. — Per imbarco passaggieri ed ogni imformazione dirige? i 
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‘9 
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BI DUti raff 
de' Mini 















































































7 . rg; Ho Pagg 
del Cav, Prof. bi IGI RPERMILIO di Napoli $ilano -- FELICE Biscene ci Milano “ - Lu 
| il primo dei ricosti. Ca nti P 6 ca 
Bla stola paccomandata dagli | (uenti, il maggior stima GUARISCEO Tenico. ricostituente del Sangue . È DE re 
illnetri Professori te degli î bibi n 4 "A i Og pattag 
anna I gine Liquore di bibita ail acqua di Selta; Sda, Cè. Fino ed anche solo den 
BIONDI - BORFIGLI La Trefusia Luigi d'Emilio irene Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto iiziona 
-CANTANI — CAPOZZI - CELLI | è preparata-secondo i più Serofola si È È DUE SRI pe sn 
i 1 i De ; DE n 
GERE | Cogli noe | Clorsel divatete mesioo SssERoti E Minimo 
LORETA - MARCHIAFAVA terioso di giovani e robusti eno n ‘OMUNE DI MILANO ha 2a Pa é s d OLE N° possa; 
MURRI — SENMOLA animali bovini, osservando fellagra : i nn sr $ a "2 è LE Milioni ; 
il massimo nispetto per le | © tutte tm genere le de: | È LLRVIZIO SANITARIO Maltamws: id ago Ol ia ORI Verrà ani 
TOMMASI teorie batteriologiche - Me- | bolezze e distroffo det "i — ss Soy oo dinare gl 
TOMMASI CRUDELI ECC. ECO. moria scientifica e docu. | tessuto sangalgno. È e ° at © 1: ? o tira, d 
menti si inviano GRATIS. Io sottoscritto Palcinie tf I ciekiaro d'aver adoperati p È S 8 Pi E © 8 è $ frimi al 
di 4 in molti casì € anemia ed affini il distinto Liquore F A g s Na” sc i 
Innumerevoli guarigioni di casi disperati BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida * 3885 dad tenza 
attenti alle falsificazioni ed imitazioni soon O fentoni, “miasmaliche sco, trote Redi z a ik « ° si n6 na 
7, ita i n e Pe mghe matattie e ai i È ; Sic 
ReTO Ò SR, MERCE “una Hg ioriciazti mitgino.ln verità, merila un posto eminente fra i prepari mt al. genere se E api f $E Ml diro, 
presso ce armacia FIORE a eo gonna nn stesso , potei. sul mio organismo studiarne per 4 ; sLÈ59 ssd 2a isoalism 
y lispepsia in causa di rolungalo catarro gastrico. Molli miei egregi colleghi =@ è BL 3 de bad dei 
PROTO PNDIRRRRE lo des Si ANTO 50 tì Bicoyy 
ceslarono sorpresi. de’ splendidi risullati su di me ottenuli, (ed în breve ta fa fa a ni Vasi 
& 0 T î A E R È U SA A Tî I $ fù Ì Pio)A da:sì prezioso farmaco, che io ne adoperavo unito all'acqui sa $ SE È 3 52 - del che 
i . 7 > È Sell i ; : GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO : Daten. DO, A 
9 “it LIQUORE è PILLOLEvit» La ville ‘fg 9 ui Medio, Mawnicipale, SERIO ESS < [ll I 
i @ 3) Pioruora guarisce pit accessi come mer frcgrito. (2 0 3 cucchialate da caffé ‘bastano per {€ i Non vi 
“fa Pinoib, uepieratipe; prevengono di ritorno degli accesi ‘ vende in Udine nelle farmacié: Bosero Augusto) Gia. È ; 88 tato 


sura perfeltamente innocua, è raccommandata dae tituistro Dr NELATON e dai 


] ) plc cipi della modicina, Legpere fe loro testimonianze nel piccolo ca unito aa ogni & como Commessati Tossì Tirancesco, Minisini Francesco, "ah 






A Crispi, 
$ boccetta, che st mundu gratts da Parigi 0 si da presso i nostri depositari. 


) Estgera, como garanzia, soll'otichetta I bo! de: verno franc n = ; È dale ì ; I R'appi ql 
elem amo cani, all tico i 0a le AZZ ED. Anpelo e Sardami Filippuazi In Cividale press la Harmaci x ; tt qu 
{Ae at i RE __AoOglteg 


$ DEPOSITO EN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACISTI 
RIRRPIRRBR 


